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La seduta. è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri della giustizia e af 

fari di culto, dcli' istruzione pubblica, dell'eco 
nomia. nazionale e i sottosegretari di Stato per 
le finanze e tesoro e per le - colonie. 
IlISCAHETTl, seqretario, dà lettura del pro 

cesso verbale dell'ultima seduta, che ~ appro 
vato . 

Saluto ai Rea.li di Spagna.. 

BOXI:N' LO:N'GARE. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne 111\ fucoltà. 
DO~I:N' LO~<JARE. (Segni di atten sionei, 

Onorevoli senatori, oggi i· Reali di Spagna 
banno fatto il loro ingresso in Roma, capitale 
dItnlia, a fianco dci nostri August! .Sovrani. 
L'importanza storica dell'avvenimento è nel 

pensiero di tutti e fu del resto· chinrnmcnte pro 
spettata in un recente discorso del C11po dcl 
Governo; non mi rifarò quindi a porla qui ìu 
nuova luce, ma desidero soltanto che sia con 
cesso a me, legato alla Spagna dal grato ri 
cordo di una lunga missione ivi compiuta, di· 
mandare da quest'Aula un reverente saluto a 
8. ]\[. il Re Don Alfonso (vfri.~si111e approra· 
'zion1ì, ammirevole figura di cavaliere moderno, 
che con la sua. opera geniale ed Indefessa in 
pro dei prigionieri e dcl dispersi nell'ultima 
guerra, ha acquetato le angoscie cii tante fa 
miglie in tutti i paesi belligeranti; alla gra 
ziosa Regina (l'ive ap111·ora.;ioni) c:hc alla Co· 
rona antica di I11abclla lti Cattolici\ ag~iungo 
un fulgido diadema di bcllcr.za e di virtù. (AJJ: 
plausi). E vada il nostro affettuoso e fraterno 
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saluto alla nobile e valorosa Xnzione spagnuola, 
che divide con la nostra un cosi ricco tesoro 
di glorie comuni. La Spagna .e l'Italia, che 
pur sentono parlare cosi viva nella loro anima 
nazionale lavoce della comune stirpe latina e 
si attacciano entrambe ari un medesimo mare, 
hanno per troppo rompo vissuto come appar 
tate l'una dall'ultra; con reciproco danno. Au 
guriamoci che d'ora in poi le due Nazioni, 
che nessun conflitto d' interessi divide, che 
tante ragioni invitano a vivere in fraterna ami 
cizia, imparino a conoscersi sempre meglio nel 
.loro· aspetto moderno e, ricordando le grandi 
gesta compiute già. insieme nel campo dello 
arti, nella milizia e sui mari ne traggano ar 
gomento ad iniziare una fraterna collabora 
zione, una comune e pacifica attività. politica 
·ed. economica, che varrà a condurre entrambe 
a sempre più felici destini. (Appla11si cirissimi 
e generltli). · 
COilBIKO, ministro deu'econoinia 1wzùJ1111/e. 

Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CORilINO, ministro dell' ec1mom in na~io 

nale, Il Governo, che ha già espresso per mezzo 
dcl suo Presidente, i suoi sentimcn ti rispet 
tosi per i Reali di Spagna ed il proprio com 
piacimento per questo grande avvenimento 
internazionale, non può che assoeìnrsi alle no 
bilissime parole del senatore Benin Longare 
e al reverente saluto del Senato (.1pp1·01·a 
zioni). 

PRESIDENTI-:. (Segni fi•atten~ionej. Gli 11p 
plausi che hanno accolto le parole del senatore 
Bonin Longare, come già. accolsero in questa 
Aula quelle con cui il. Presidente del Consi- 

·. glio, a nome dcl Governo e dcl popolo italiano, 
salutò i Reali di Spagna, ospiti oggi dci nostri 
amati Sovrani, mostrano chiaramente quali 
sono i sentimenti del Senato. 

Per lo svolgimento di una. Interpellansa, 

VITELLI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VITELLI. Signori senatori, avevo' presentato 

una interpellanza all'onorevolo Presidente del 
Consiglio e all'onorevole ministro della pub 
blica istruzione sopra alcuni punti della poli 
tica scolastlca. Questa interpellanza presentata 
otto giorni fa mi sono presa la cura di ricor 
dare ali' onorevole Presidente e anche privata 
mente ad alcuno degli onorevoli ministri, più 
di una 'volta. Ma non mi è riuscito sino ad 
·oggi ottenere una risposta pubblica. Questa 
risposta voglio 'qui nell'aula, qualunque essa 
sia. Non intendo di andare in Paradiso a di· 
spetto dei Santi, ma neppure essere allonta 
nato dallo porte del Paradiso senza una di 
chiarazione esplicita di non ammissione. -c, 

PRESIDEXTE. Noti ho mancato di farmi in 
terprete presso il :\linistro della pubblica istru 
zione del legittimo desiderio manifestato dul 
senatore Vitelli. Il ministro mi ha risposto che 
egli ritiene che sede naturale per lo svolgi 
mento della interpellanza del senatore Vitelli 
sia il disegno di legge per la proroga dci pieni 
poteri. Quindi, Ile il senatore Vitelli non ha 
obiezioni da fare, la sua interpellanza sarà di 
scussa allorchè quel disegno di legge verrà 
esaminato dal Senato. 
VITELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VITELLI. Il nostro illustre Presidente mi 

permetta di osservare che la concessione f~t 
tami di parlare quando si discuterà la proroga 
dci pieni poteri, è . una concessione che mi 

j sarei concessa da. me. illarità. Appi·orazinm). 
I PRESipE~TE. Permetta, senatore Vitelli, la. 
j risposta del ministro non è stata questa, altri- 
menti la osservazione che Ella fa l'avrei fatta 
io. Il ministro non ha detto che ella avrà fa-· 

La Spagna è elemento essenziale di equili- coltà di parlare sul disegno di legge che con 
brio nel l\Ieditermneo: noi desideriamo viva- cede la proroga dei pieni poteri perché tutti 
mente che la sua prosperità, il suo. prestigio, i senatori avranno, in quella occasione, diritto 
la sua influenza si accrescano sempre più. di parlare su tutta la politica dcl Governo, non 
· Il popolo di Roma, con la indimeuticabile • soltanto sulla politica scolnstica ma anche su 
dimostrazione di oggi, ha, in nome dell'intero I quella interna, estera, economica e finanziarla. 
popolo italiano, confermato i suoi sentimenti di Siccome però il Governo ha facoltà di sce 
sincera fraternità verso il popolo spagnolo, di gliere il momento dello svolgimento delle in 
rlspettosn simpatia verso i loro Sovrani. ( l'frìs- terpellanzc o siccome è nelle consuetudini che 
simi e generali applausi). . j lo svolgimento delle Interpellanze abbia spesso 
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BORSARELLI. Onorevoli ~enntori, io sono 
stato prevenuto autorevolmente dalla parola 
dcli' onore volo ministro guardasigilli. Io che 

I 
credevo di sapere che per doverosi riguardi 
domani e dopo domani non avremmo potuto 

I 
tenere seduta .e poi avremmo avuto una breve 
ripresa di sedute per la discussione dei Codici, 

I 
sedute che avrebbero durato probabilmente tre 
o quattro giorni per dar luogo poi necessaria 

' mento a una nuova chiusura dei lavori del Se 
' nato e ad una neeessaria ripresa successiva 
alcuni giorni di poi quando la Camera ci a vesse 
mandato altro lavoro, mi proponevo di faro 
rlspettosamcnte una proposta al Senato. La pro 
posta era questa: non· s' inizi per intanto la 
discussione dei Codici; il Senato oggi voti quelle, 
nomine che sono nel!' ordine dcl giorno, sgom 
bcrì "il terreno, se _crede, da qualche leggina 
e poi sospenda i suoi lavori per. rìprenderlì 
quando al lavoro che sta già innanzi al Senato 
possa essere aggiunto quel!' altro che la Camera 
ci fornirà. Questo mi pareva logico, e mi pareva 
anche, facendo quella proposta, di rendere 
omaggio agli interessi di quei senatori i quali 
dimorano fuori di Roma, i quali avrebbero 
avuto non poco scomodo da queste sedute in 
terrotte e riprese continuamente. Questa era 
la proposta che intendevo sottoporre al Senato. 
(Commenti). 

d1•gli · DI ROV ASEKDA. Chiedo di parlare. 
PHESIDENTE. No ha facoltà. 
DI ROVASENDA. l\li rineresce di non poter 

concordare col collega ed amico onorevole Bor 
sarelll: comprendo perfettamente che, dato 11 
significato della riunione militare, che avrà 
luogo domani Il Contocelle, per domani si possa 
non tenere seduta, comprendo pure perfetta 
mente che posdomanì si possa interrompere la 
seduta, per esempio, alle IG,30, in modo che 1 
membri della Presidenza e quegli altri sena 
tori che sono invitati possano intervenire al 
Quirinale; ma non vedo assolutamente perchè 
si abbiano ad interrompere fino da questa sera 
i lavori parlamentari per un tempo indeter 
minato. 
Per 'mercoledl è all' ordine del giorno la no 

mina di un segretario della Presidenza ... 
Voci. Per domani ! 
DI ROYASE~DA ... e fin da oggi è all'ordine 

del giorno la riforma dei Codici che è stata da 
molto tempo nnnunzlata:' abbiamo una rela- 

. luogo in occasione della discussione di disegni 
di legge che con quelle si riconnettono, il mi 
nistro ha espresso il desiderio che I'Interpel 
lanza da Lei presentata .sia svolta durante 
la discussione dHI ricordato disegno di legge. 

VITELLI. Allora il desiderio del ministro è 
che dell'oggetto della mia interpellanza si parli 
quando verrà la domanda di proroga dci pieni 
poteri. Se il nostro Pre ddorrte crede giusì ifì 
cata la risposta del ministro, non ho altro da 
dire e prendo atto che oggi il Mìnìstero non 
rispande. . 

GENTI LE, ministro della pubblica istru cione. 
Domando di parlare. 

PRESIDRXTE. Ne ha facoltà. 
GE~TILE, ministro della pub!Jlic11, istruzione. 

Io volevo dire che la risposta da me data era 
data anche a nome del Presidente ·dcl Con- 
siglio a cui la interpellanza era principalmente 
rivolta: 

PRESIDENTE. Allora resta stabilito che lo 
svolgimento della interpellanza dcl senatore Vi 
telli avrà luogo durante la discusslone del di 
segno d0i legge per la concessione della proroga 
dci pieni poteri. 

Sui lavori del Senato. 

OVIGLlO, ministro della giu::;li:;ia é 
afT!u·i di culto. Domando di parlare. 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
OVIGLIO, ministro della giilsti:;ia e d1•yli 

a/fari di cullo. L'ordine del giorno di oggi 
reca la discussione del disegno di legge sulla 
riforma dci Codici. In questi giorni non sarà 
agevole condurre innanzi questa discussione 
senza interruzioni. Si potrebbe iniziarla og-gi: 
domani non la si potrà proseguire, e mercoledì 
potrà essere continuata ma per essere inter 
rotta assai presto. Poi, infine, potrà essere ri 
presa e condotta innanzi con quak-he inter 
ruzione ancora. Questo occorrerà, se il Senato 
crede che questo sistema di discussione n 
brevi tappe possa essere seguito, ma se rite 
nesse più conveniente fare uni' discus-iioue 
continuata e riposata, io non avrei niente in 
contrario 11. che questa discussione si rimettesse 
I\ tempo più opportuno. 

BORSARELLI. Domando di parlare, 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 

1 ..... 1 ;_) 
; • 'o j 

•. ! . i..._ 
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· zione elaboratissima che è già pronta: quindi 
proprio non ved00 perr-hè si dovrebbe aderire 
alla proposta del senatore Borsarelli. D'altronde 
vi sono molti senatori venuti a Roma apposta 
per la discussione della riforma dei Codici: essi 
hanno preso degli impegni per rimanere a. 
Roma ancora per qualche tempo; altri sena 
tori sono arrivati ieri o ieri l'altro: quindi io 
prt>go il collega Borsarelli di desistere dalla 
sua proposta e in ogni caso prego il Senato di 
volerla respingere, intendendosi però che do 
mani non si terrà. seduta! (Commenti e inter- 

. ru;:-ioni). 
Aveva sentito dire che questa breve sospen 

sione per domani era· desiderio generale: se 
cosi non è, iò non ho nessuna difficoltà. che 
anche domaui abbla luogo la seduta. Propongo 
ad ogui modo che il 8e1111.to respi 11g11. la prdposta 
dell 'onorevole llorsarelli. ( Com menti a·11imali). 
PRESIOE~TE. L'onorevole ministro guarda 

si~illl, a nome del Governo, ha fatto presente 
la necessità che il Senato non tenga seduta 
domani e che la seduta di mercoledì sia tolta 
alle ore 16,:m a cagione di pubbliche cerimonie 
alle q1111li debbono Intervenire i membri del 
Governo e - aggiungo io - deve intervenire 
ìntlera la Presidenza del Senato. Ora come 
conseguenza di questa sospensione (che è ine 
vitabile) - «ioè della sospensione di domani e 
della chiusura della seduta di mercoledì alle 
4 e mezza - l'onorevole ministro Gunrdnsigilli 
ha indicato nl Senato due soluzioni: o ìnizture 
oggi la discussione dei Codici che è all'ordine 
del giorno e riprenderla poi nella seduta di 
giovedì, per eondurtu n flue nelle sedute se 
guenii, (e questa è la proposta Di Rov1u;e11d1L) 
oppure non Iniziare questa sera la discussione 
per la riforma dei Codici, rinviandola alla ri 
presa dei lavori dcl !:'enafo, che avrà luogo dopo 
la convocazione della Camera, (e questa è la 
proposta. dcl sonatore Borsnrclli). Essendo In 
proposta dcl senatore Borsarelli più larga, la 
metto a.i voti per prima. 
Il senatore Borsarelli propone che non si 

inizi o;;gi la discus-done per la riforma dei 
. Codici e che invece In discussione sia rinviata 
a dicembre, quando il Senato si convocherà, 
dopo che 11~ Camera avrà inviato altri disegni 
di legge. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

14 li 

Dopo prova e controprova la proposta è re 
spinta. 

PRESIDE~TE. Rimane quindi inteso che Il 
Senato inizia oggi I,'\ discussione per la riforma 
dei Codici; che domani non avrù luogo la se 
duta e che la seduta di mercoledì s11.rà inter 
rotta ·nlle 16,ao. 

Da giovedl in poi saranno ripresi regolar 
mente i lavori parlamentari. 

Congedi . 

PRESIDI~NTE. Hanno chiesto congedo: il se 
natore Grosolì per giorni setto, il senatore Pini 
per giorni 12. · 

Se non si fanno osservazloni questi congedi 
s'intendono accordati. 

B.ingra.ziamento. 

PRESIDENTE. Dalla famiglia Sandrelli ho 
ricevuto la seguente lettera di ringraziamento 
per la commemorazione folta in Senato dcl de 
funto Sc1mt0re: 

• Pomkino (An•zzo), !(i novcmbro 1D2:1. 

• Eccellenza, 

. •Ilo l'onore di ringr11:1.iure scntitnmente la 
E. V. a nome an<:he di tutta li~ mia famiglia, 
per In bella e commovente commcmornziono 
del defunto mio fratello rJen. a...-v. Carlo S11n 
drclll fotta nella seduta dd 12 c. rn., nella 
quRle sono stati magistralmente ricordati i non 
comuni meriti e pregi dcl caro e~tinto. 

e ;\[i reco altre:;! a dovere di esterrmre alla 
E. V. ed nl Senato tutto, i sensi della nostra 
più viva riconoscemm per le condoglianze in 
viateci, ed al tempo stesso espl'i mo anche il 
mio grato 11nimo per In comunicaziorie, gen 
tilmente fatta, del resoconto della seduta anzi 
detta . 

e Col ma..~imo OSSl'QUio, ho l'onore \!_i se 
gnarmi dell'E. V. 

• Alc~sandro Sandrelli •. 
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Votazione & scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota- 
' zione a ecrutiuìo segreto per la nomina: 

a) di un membro del Comitato nazionale 
per In protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra; 

b) di un membro del Comitato Talas!>O· 
grafìco; 

e) di "un membro del Consiglio d'ammini 
strazione dell'Opera. nazionale per la protezione 
ed assistenza degli in validi di guerra ; 

d) di un membro del Consiglio d'ammì 
nistrazione del Fondo speciale per usi di Be 
neficenza e religione della città di Roma; 

e) di tre Commlssari alle Ca.'!811. depositi e 
prestiti ; 

f> di tre Commissari ·di vigilanza al Fondo 
per il culto. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Dc No 
vellìs di procedere all'appello nominale. 
bE NOVELLI8, scçretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDE~TE. Le urne rhnarranuo aperte. 

Proseguiremo ora nella discussione dell'ordine 
del giorno. 

Sull'ordine dei lavori. 

I~DRI. Chiedo di parlare. 
PRE:o;ID~~TE. No ha facoltà. 
I~DRI. Non so se tutti coloro che un momento 

fa hanno votato la proposta Di Rovasenda 
abbiano inteso anche di determinare che oggi 
si Inizi la discussione sulla riforma dci Codici. 
So benissimo che questo è stato accennato dal 
Presidente; ma so anche che alcuni hanno avuto 
l'impressione di dover fissare per ora soltanto 
la massima che mercoledì Ki tenga seduta. -:ila 
essendo cosi breve la durata di quella riunione, 
non mi pare opportuno che si inizi oggi la di 
scw1sione sui Codici, sospendendola poi per 
due giorni. .Vorrei quindi fare questa propo 
sta, che raccoglie quello che era quasi un im 
plicito invitò dcl ministro guardasigilli, di vo 
ler tenere cioè seduta mercoledì per svolgere 
le leggine che sono all'ordine del gloruo ed 
iniziare la discussione dei Codici giovedl per 
poterla continuare senza interruzioni. Questa 
è la proposta, molto semplice, che io intendo 
fare al Senato, 
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GAROI<'ALO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:"/TE. Ne ha facoltà. 
GA ROFA LO. Como primo ins-rltto e lì rrna 

tario di un ordine del glornovorrei dire una. 
parola in uppoggio della proposta dcl senatore 
lndri. Anche io credo che non siu bene spezzare 
questa discussione, che sarà· importantissima, 
ma che invece sia opportuno che essa sia svolta 
continuativamente. Io ho alcune rnccomnnda 
zioni da fare al Senato, ed è probabile cho se 
si interrompe la discussione per due giorni, 
queste raocomundazionì siano facilmente dimen 
ticate. (Commenti). 

:Mi associo pertanto alla proposta cbes'Iuizi 
la discussione sui codici nella seduta di gio 
vcdl. 

PRESIDENTE. Le proposte del senatore Indri, 
appoggiate diii senatore Garofalo, sono duo. La 
prima è che oggi non sia cominciata la discus 
sìone sui Codici, la seconda che mercoledì si 
discutano soltanto le altre leggi che sono all'or 
dine del giorno, e a questo credo che si dovrà . 
addivenire necessariamen te, poichè all' inizio 
della seduta si dovrà procedere alla votazione 
a scrutinio segreto per la nomina. di un segre 
tario; dovendosi togliere la seduta allo Hi.30, 
sarà impossibile limitare la parola all'oratore 
per una mezà'ora, giacché la votazione non 
potrà finire prima delle 4. 

Pongo quindi ai voti la proposta che oggi 
venga rinviata la discussione sui Codici e che 
mercolcdl si discutano lo leggi minori iscritte 
all'ordine dcl giorno, togliendo la seduta alle 

"ore 16.IlO. 
Chi approva questa proposta è pregato di 

alzarsi. 
(~ approvata). 
Viene poi l'altra proposta del senatore Indri . 

che cioè la discussione del Codici si cominci 
giovedl. 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi l' approva è pregato <li alzarsi, 
(È approvata]. 
Procederemo allora alla discusslone degli altri 

disegni di legge inscritti all'ordine del gforno. 
LISSIA, scttoscqretario di Stato perle finanze. 

Domando di parlare. 
PRF' .... ~IDENTE. Ne ha facoltà. 
LISSIA, sotlow•gretw·io di Stato pe1· la fi.· 

nan~e. Mi permetto di richiamare l'attenzione 
del Senato sul Regio decrelo 8 febbraio 1 !l:m, 
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. n. 3:)1, il quale ha prorogato a tutto il 1930 
il periodo di sospensione di ogni altra autoriz 
zazione relativa. alla concessione di. lotterie e 
tombole per dar modo al Ministero di esple 
tare tutte quelle domando di concessioni in 
gran numero accumulatesi finora. D'altra parte 
anche in virtù dell'articolo 1 della legge 2 lu 
glio 190tl, n.· 464, non sarebbe possihile con 
sentire per lotterie e tombole nazionali au 
torizzate con log-gi speciali la emissione di 
biglietti e cartelle in cifra superiore ai tre 
milioni di lire per ogni esercizio finanziario.· 
Per queste considerazionl pregherei il Senato 
di 'voler cancellare dall'ordine del giorno le 
tre proposte di legge che riguardano conces-. 
sioni di • tombole a favore dcll' erigendo orfa 
natrofìo pro-orfani di guerra in Ascoli Piceno, 
dell' erigendo ospedale di Sassoferrato e dell'ori 
gcnùo asilo infantile in Arquata del Tronto 
(n. Gl GJ e 11. fa vore degli ospedali di Pistoia, . 
'I'izzana e San Marcello Pistolese (n. 617), e : 
degli ospedali riuniti di Salerno (n. 619). 
Il numero delle concessioni da tempo appro 

vate è cosi grande che non credo che neppure 
nel termine assegnato dalla lcg;;e potrà essere 
espletato. Il ministro delle finanze ha fatto e J 

fa tutto il possibile ma, purtroppo, solo una . 
parte Hmitatissima delle operazioni già auto- I 
rizzato è stata sistemata e abbiamo ancora da 1 

smaltire concessioui per molti e molti milioni. 
Gli onorevoli senatori relatori sono d'accordo 

perfettamente con il Governo, e quindi pre 
gherei il Senato di voler accogliere la proposta 
che ho avuto l'onore di fare. I 
MAZZONI, relatore. J)omando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, I 
~L\ZZOXI, relatore. A nome dell'Utlieio cen- I 

tralo per il disegno di leggo n. filtì dichiaro 1 

che non abbiamo nulla da obbiettare alle ra- i 
gioni esposto cosi saviamente e lucidamente 1 

dal segretarlo di Stato per le finanze. E sono 1 

I 
incaricato di fare la stessa dichiarazione dai · 
colleghi relatori anche per i numeri 617 e 619.1 

PRESID~~TE. Il Sottosegreuu-ìo di Stato alle , 
finanze propone che i tre progetti di legge, / 
inscritti all'ordine dcl giorno odierno, riguar 
danti concessioni di tombole e lotterie, siano 
cancellati dall'ordine del giorno: i relatori dei 
tre Utllci centrali consentono, e perciò pongo ai 
voti la proposta dell'onorevole Sottosegretarlo. 
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Chi approva è pregato d'alzarsi . 
(È approvato). 
I tre disegni di legge saranno cancellati dal- 

1' ordine dcl giorno. 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto Reale 19 aprila 
1923, n. 1000, recante modificazioni al testo 
unico delle leggi sulla cassa di previdenza per 
le pensioni dei sanitari, approvata con Regio 
decreto 2 gennaio 1913, n. 453, libro ll, Parte 3 ». 
(N. 603). 

PRE.SIUE::\TE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di l<"ggc: •Conversione 
in legge dcl decreto Reale 19 aprile 192:1, n. 100, 
recante modificazioni al testo unico delle leggi 
sulla cassa di · previdenza per le pensioni dei 
sanitnrl, approvata. con. Regio decreto ~ gen 
naio Hll3, n.4f>:l, libro III, parte 3>, 
D'ANDREA. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
D' A~DltEA. Per questo disegno di legge, 

che è molto importante, io mi trovo in una 
condizione sìngolarlss! ma, perché manca il 
prcsldeute dcll' Uffìcìo e manca il relatore. 
PRESIDE~TE. ~Ìa sarebbe loro dovere essere 

presenti! Se i presidenti degli Uffici centrali 
e i relatori sono assenti, la discussione dei di 
seguì di leggé di verrà impossibile ! (AI'[WO•'a 
sian i). 
D' ANDltEA. Faccio rilevare che non potrei 

neppure sostenere la legge per il fatto che sono 
contrario alla medesima: mi trovo, perciò. in 
una situazione mçilto strana, o prego perciò di 
rima11ùare la discus~ione anthe pcrchò vi sa 
ra11110 notevoli eu:iendamenti propollti dal t·ol 
lega Amero d' Aste. 
PRESIDENTE. Invito I' oliorevolc Mottosegre 

tario per le fi111rnzc a dichiarare se consente 
nella proposta dell' on. D'Andrea. 
LI~SL\, sotto.~eg1·et·11·io di Sln.tn pei· le fi 

nanze. La.'!do nrbitl'o il Senato. · 
PRESIDENTE. Il senatore D'Andrea a cl\ 

giono dell'assenza del prc~idente dcli' Ufficio e 
dcl relatore, propone il rinvio della discui'>Sione 
di q nesto di:iegno di legge. 

· n Senato giudiehrrz\, i<e, visti gli emenda 
. menti che devono essere pre~entati, In disl'US- 

' ' 
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sione debba rinviarsi; non· vorrei però che si 
ammettesse come precedente che, quando il pre 
sidente e il relatore, senza aver inviato alla 
Presidenza ·alcuna giustificazione, rimangano 
assenti, non si discutano i disegni di legge, al 
trimenti il Senato potrebbe trovarsi ali' improv 
viso, pur con un ordine del giorno fornitissimo, 
nella condizione di non avere niente da discu 
tere. (Approra~ioni). 

D'ANDREA, dell' Ufficio centrale. Chiedo di 
. parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .. 
D'ANDREA, dell' Ufficio centrale. Ono.revole 

Presidente, mi consenta una parola: in primo 
luogo, io sono al mio posto e il rimprovero va 
agli assent]. Ma tengo a glustìfìcarli, poichè, 
siccome all'ordine del giorno di oggi era posta 
la discussione dei Codici, che si prevedeva che 
avrebhè richieste parecchio sedute, è facile 
spiegarsi come essi non si siano trovati. pre 
senti. 

PRESlDE.NTE. Pongo ai voti la proposta dcl 
rinvio della· discussione dcl disegno di legge 
X G03. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

(La proposta è approvata). 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 19 set 
tembre 1921, n. 1298, autorizzante la. spesa. di 
lire 160 milioni per l'acquisto da. parte della 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato di 
120 locomotori elettrìcì s (N. 197). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in lei;ge del Regio decreto 19 settembre 1921, 
n. 12a8, autorizzante la spesa di lire lGO mi 
lioni per l'acquisto da parte dcll' Amministra 
zione delle ferrovie dello Stato di 120 locomo 
tori elettrici •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle· 

rano dì darne lettura. . 
l'ELLERA..~0, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

1!: convertito in legge. l'allegato Regio decreto 
29 settembre 1921, n. 1298, relativo alla auto- 

14!1 

rizzazione della spesa di lire 160 milioni per 
l'acquisto da parte cieli' Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato di 120 locomotori elettrici. 

ALLEGATO. 

VITTORIO ElllA~UELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nasione: 
RE D'ITALIA • 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro dci lavori pub 

blici, di concerto col ministro del tesoro; 
·Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzala ad assumere impegni per la sorn- • 
ma di lire 160 milioni per l'acquisto di 120 loco 
motori elettrici. - · 

Detta somma verrà stanziata nell'esercizio fi 
nanziario 1922-1923. 

Art. 2.· 

Il ministro del tesoro provvederà, mediante 
accensione di debiti nei modi e nelle forme che 
crederà più opportuni, i fondi occorrenti per i 
pagamenti relativi agli impegni di cui al prece 
dente articolo. 

Art. 3. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla- · 
mento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dcl 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei decreti dcl Regno d'Italia 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1921. 

VITTORIO E::\IANUELE 
Boxcsn 
llfrCIIELI 
DE NAVA. 

V. - Il Guardasìçilti : 
Romxò, 

, .. 
.. f J. 

• 
' . 
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PRCSlDENTE. È aperta la discussi~ne s·• 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, fa dichiaro 

Il risultato della votnziouc sarà proclamato 
nella prossima seduta. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

di ~ Agnetti, Amero d'Aste. 
'1 .na;celli, ?1~doglio, Ba'.·bieri, .Barzilai, Batta- 
ghen, Be Il 1111, Beltrami. Berla D'Argentina, 
Berlo, Bertetti, Bianchi Riccardo, Biscaretti, · 
Bocconi, Bollati, Horn big, Bonnzzì, Boui, Bonin, 

PRESIDE~TE. Estraggo a sorte i nomi degli , Borsarelli, Boselli, Bouvier, Brusatl Roberto, 
onorevoli senatori che procederanno allo scru-1 Brusati Ugo. 
tinio delle schede di votazione. · Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Calleri, 
. Ris~ltano sorteggiati quali scrutatori per la I Campello, Campostrini, Canevari, Cannavina, 
votazione: I Capotorto, Carissimo, Casati, Cassia, Casti- 
Per la nomina di un membro del Comitato , glioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Cefalo, 

Nazionnlo per la protezione ed assistenza degli I Cefaly, Chersk-h, Chimicnti, Cippico, Cirmenì, 
orfani di guerra: Cito Filomartno, Ci velli, Cocchi a, Cor-uzza, Cof- 

1 signori senatori Castiglìoui, Triangi, Ca- fur], Contarinl, Corbino, Corradini, Credaro, 
poioru, Martinez, Agnetri. Croce, Cusnnl-Viscontl. 
• Per la nomina di un commissario per il Co- Da Corno, D' Alife, Dall'Olio Alberto, Dal- 
mìtato talassografico italiano: • . 

1, 

l'Olio Alfredo, D'Andrea, De Amicis l\Iansucto, 
. I signori. ~enatori ?nrissimo, Pozzo, Ta.mas- Dc Blasio, De Cupis, Del Bono, D.el Giudice, 
sia, Fracassi, Baccelli. · 

1 

Della J\oc;e, Dcl Lungo, Dcl Pezzo, De lllari- 
Per la nomina di un membro dcl Consiglìo nis, De Novellis, De Rìsels, Di Brazzà, Diena, 

di amministrazione dell'Opera Nazionale per Di Frasse, Di Robilunt, Di Rovasenda, Di San 
la protezlonc ed assistenza degli invalidi di t'Onofrio Di Trabia, Di Vico, Dorigo, D'Ovi- 
'guerra: dio Enrico, D'Ovidio Francesco," Durante . 

. I signori senatori Bianchi Riccardo, Morrone, Fabrt, Fadda, Facili, Fano, Ferrarla Carlo, 
Lagnsi, Tecchio, l\lariotti. . Fc1rurh1 Dante, Ferrari:i )lnggiorino, Ferrero 
Per la nomina di un membro dcl Consiglio Di C11mbia110, Fili Astoleonc, Fracas.'!i, Frnde 

<li amministrazfone del fondo speciale per usi letto, Fratellini. 
di beneficenza e religione nella citlil. di Roma: Gallina, Gallini, Garavetti, Garofalo, Gentile, 
I signori senatori Petitti, Cocehia, Loria, Gioppi, Giordani, Giordano Apmitoll, Giunti, 

Pais, Cataldi. Giusti Dcl Giardino, Gon1.aga, Grandi, Grassi, 
Per la nomi111\ di tre commissari alla Cassa. Grosslch1 Guala, Gualtcrio, Guidi. 

depo:-iti e 11rcstiti: lmporinli, Indri, lnghilleri. 
I signori sc1mtori D'Afifc, Pngliano, Di Ro- Lagasi, Laneiani, Libertini, Lorin, Lu<:chiui. 

bilant, Bcrio, Viganò. lllnlaspina, lllalvLzzi, Manna, Mariotti, Mar- 
Per la nomina di tre commb~nri al Fondo tincz, llfarti11i, l[artiuo, lllattioli, l\lay1.·r, lllaz- 

per il c·ulto: zoni, l\Ielodia, l\lengarini, l\Iilnno Franco D' A- 
I signori !o;enatori Cnt.ellani, lllosconi, Poggi, rngona, lllontresor, Uorpurgo, lllorroue, l\lortara, 

Libertini, l\lartino. :\losca, Mosconi. 
Nic.:colini Pietro. 

chiusa. 
Trnttnndo~i di articolo unico, il disegno 

legge sarà poi votato a s<:rutinio segreto. 

Nomina. di scrutatori. 

Chiusura di votazione. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pantalconi, Passe 

rini Angelo, Peano, Pecori Girnldi, Pellerano, 
Perla, Perllic:>, Petitti Di Roreto, Pianigiani 
Pincherle, Pironti, Podestà, Poggi, Polacco: 
Porro, Pozzo, Pullè, Puntoni. 

Hajna, Rava, Rebaudeng<>, Reynaudi, Ricci 
Corrado, Ridola, Rolandi-Ricci, Ror11a11in-Jacur, 
Rossi Qiovanni. 

PHESIDENTE. 'Dichiaro c.hiusa la vota 
:done. 
Prego i signori senatori ~crutatori testò sor 

tei;giati di voler proeedrre allo spoglio delle 
schede.· 
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Salata, Sanarelll, Snnjust di Teulada, San 
lliartino, Santucci, Scalori, Schanzer, Scherillo, 
Scialojn, Sili, Sinibaldi, Soderini, Squitti, Stop 
pato, Supino. 
Tacconi, Taddei, Tamnssia, Tassoni, Tccchio, 

·Tittoni Romolo, Tivaroni, Tolomei, Tommnsì, 
Torraca., Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, 
Triangi. 
V alenzauì, Valerio, Valle, Valvassori-Peront, 

Venosta, Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vi 
telli, Volterra. 
Wollemborg. 
Zippel, Zupelli. 

Leggo l'ordine del giorno por la seduta di 
mcrcoledl: 

I. Votazione per la nomina di un segretario. 

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : . 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 settembre 1921, n. 1289, autorizzante la 
spesa di lire 160 milioni per l'acquisto da parte 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
di 120 locomotori elettrici (N. 197). 

III. Dlscusslone dei seguenti disegni di legge: 
Cessione ali' Amministrazione delle ferro 

vie dello stato di materiali e macchinari re- 

.siduati dalla guerra, per l'importo complessivo 
di lire 200 milioni, per l'elettrificazione di 
alcuno lince ferroviarie (N. 625); 

Conversione in .legge del decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 

. <lenza per la pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 191:3, n. 453, li 
bro III, parte III (K. 603). 

IV. Discussione del seguente disegno di legge: 
Delega. al Governo della facoltà di arre 

care opportuni emendamenti al' Codice civile 
e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di commercio e per la marina mercan 
tile in occasione della unificazione legislativa 
con le nuove provincie (N. 1311). 

V. Relazioni della Commissione per l'esame 
dci decreti registrati con riserva (X. ~IX-P, 
XIX-Q, XIX-R Documenti}. 

La seduta è tolta (ore 16.15). 

Lioen1iat.o per la 1tampa il 30 novembre 1923 (ore 181. 

Avv. F.nOARDO GALLINA 

D1rellore del!' CHficio dei RAM>COnU delle aedule pubhllcb .. 
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